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Lectio del venerdì 18 ottobre 2024 

 
Venerdì della Ventottesima Settimana del Tempo Ordinario (Anno B) 
San Luca 
Lectio: 2 Lettera a Timoteo 4, 10 - 17 
             Luca 10, 1 - 9 
 
 
1) Preghiera  
Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli 
scritti il mistero della tua predilezione per i poveri, fa' che i cristiani formino un cuor solo e un'anima 
sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. 
 
L'evangelista Luca può esserci particolarmente caro perché è l'evangelista della Madonna. Solo 
da lui ci sono state tramandate l'annunciazione, la visitazione, le scene del Natale, della 
presentazione al tempio di Gesù. E si può anche dire l'evangelista del cuore di Gesù, perché è 
Luca che ci rivela meglio la sua misericordia: è l'evangelista della parabola del figlio prodigo un 
tesoro che troviamo soltanto nel suo Vangelo, della dramma perduta e ritrovata. E' l'evangelista 
della carità: lui solo ci racconta la parabola del buon samaritano, e parla dell'amore di Gesù per i 
poveri con accenti più teneri degli altri: ci presenta il Signore che si commuove davanti al dolore 
della vedova di Nain; che accoglie la peccatrice in casa di Simone il fariseo con tanta delicatezza e 
le assicura il perdono di Dio; che accoglie Zaccheo con tanta bontà da cambiare il suo esoso cuore 
di pubblicano in un cuore pentito e generoso. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura: 2 Lettera a Timoteo 4, 10 - 17 
Figlio mio, Dema mi ha abbandonato, avendo preferito le cose di questo mondo, ed è partito per 
Tessalònica; Crescente è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. Solo Luca è con me. 
Prendi con te Marco e portalo, perché mi sarà utile per il ministero. Ho inviato Tìchico a Èfeso. 
Venendo, portami il mantello che ho lasciato a Tròade in casa di Carpo, e i libri, soprattutto le 
pergamene. Alessandro, il fabbro, mi ha procurato molti danni: il Signore gli renderà secondo le 
sue opere. Anche tu guàrdati da lui, perché si è accanito contro la nostra predicazione. 
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei loro 
confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io 
potessi portare a compimento l'annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero. 
 
3) Riflessione 11 su 2 Lettera a Timoteo 4, 10 - 17 
● Carissimo, Dema mi ha abbandonato avendo preferito il secolo presente ed è partito per 
Tessalonica; Crescente è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. Solo Luca è con me. (2 Tm 4, 10-
11) - Come vivere questa Parola? 
Nell'epilogo della seconda lettera a Timoteo, l'Apostolo Paolo, ormai anziano, vicino alla morte e in 
catene per Cristo, consegna al cuore del discepolo amato uno scrigno di notizie personali, 
soprattutto di nomi, vicende, rivelatrici della sua acuta sensibilità ferita ma, al contempo, pacificata 
nel perdono e nella fiducia. 
Dema, Crescente, Tito, Marco, Tichico, Carpo, Alessandro: tutti in qualche modo si sono 
allontanati da lui, o per adempiere al ministero o per vigliaccheria o addirittura per interesse 
personale. Ora a Paolo, nel buio carcere di Roma, non resterebbe che la solitudine l'ingratitudine e 
l'indifferenza se non ci fosse Luca. "Solo Luca è con me" - scrive. Solidale, aggiungiamo noi. 
Solidale discreto e vicino alle sofferenze dell'Apostolo che ha combattuto la buona battaglia della 
fede ed ora si appresta a ricevere la corona della gloria che Dio ha promesso a quanti hanno dato 
tutto per Lui. 
Oggi, nella festa dell'evangelista Luca, è bello fare memoria di questa sua presenza premurosa 
accanto all'anziano "testimone di Cristo". Un'esortazione per ognuno di noi affinché sappiamo 
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cogliere e apprezzare il dono di coloro che hanno intessuto di fedeltà a Dio la loro vita, facendo 
esperienza del Suo indefettibile amore nel correre degli anni, anche accanto a noi e con noi. 
Nel mio rientro al cuore, oggi benedico Dio per quanti mi hanno preceduto nella fede. 
Ecco la voce di una contemplativa Rissa Maritain: Camminare sulle acque, ecco la vocazione del 
cristiano. Senza nessun appoggio umano, nella fede pura, nella speranza e nella pura carità. 
Senza nessun sentimento, a volte, tenendo unicamente lo sguardo levato verso Dio. 
 
● S. Paolo scrive con affetto al suo discepolo Timoteo che è anche suo compagno nella missione 
dell'evangelizzare. 
Il tono è affettuoso ma venato di mestizia, perché Paolo non rifugge dal manifestare ciò che lo 
addolora: è stato abbandonato da tutti! Proprio mentre soffre di tradimento e calunnie, la solitudine 
lo attanaglia; è una specie di dura morte del cuore. 
Così anche noi ci persuadiamo che, testimoniare Cristo nella nostra esistenza, non significa 
essere ‘assicurati' contro certe possibilità che la vita può all'improvviso presentarci. 
Nel caso di Paolo, la situazione è veramente drammatica, perché neppure gli amici più cari 
sembrano essersi fatti carico di prendere le difese dell'apostolo nel momento cruciale, in tribunale. 
Delusione totale e solitudine senza scampo sono la stessa immersione nella morte. 
Noi, per fortuna, non sempre siamo aggrediti da situazioni così tragiche. Però anche nella vita di 
ognuno di noi, non tutto è una fiorita di circostanze tutte consolanti.  
Per di più, nonostante ci siano matrimoni riusciti e belle amicizie, tutti avvertiamo a volte quella 
solitudine che collima con la nostra sete d'infinito, ma che comunque è come una ferita sempre 
aperta. 
Quando poi si tratta di tradimenti e abbandoni, la solitudine si presenta su due versanti: quello 
della disperazione e quello della Fede della Speranza della Carità. 
È al versante di certezze cristiane che noi guardiamo attingendo anche la forza del perdono per chi 
ci fosse stato fonte di dolore. Ed è su questo versante che la vita ancora è bella, preziosa. 
Signore Gesù, Tu che perfino metti in fuga i demoni "con il dito di Dio" (Lc. 11,20), esercita in noi la 
Tua potenza contro lo scoraggiamento e le forze oscure che a volte ci abitano. Rendici coraggiosi, 
arditi, serenamente propensi a perdonare sempre e ad amare con perseveranza. 
Ecco la voce dell'Apostolo delle genti San Paolo: "A colui che può fare assai di più e 
immensamente al di là di quello che noi domandiamo e pensiamo per la sua potenza operante in 
noi a lui la gloria" 
______________________________________________________________________________ 
 
4) Lettura: Vangelo secondo Luca 10, 1 - 9   
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e 
luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 
Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi 
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a 
salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: "Pace a questa casa!". 
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla 
sua ricompensa. Non passate da una casa all'altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i 
malati che vi si trovano, e dite loro: "È vicino a voi il regno di Dio"». 

 
5) Riflessione  12 sul Vangelo secondo Luca 10, 1 - 9   
● San Luca è l'evangelista della fiducia, della pace, della gioia; in una parola possiamo dire che è 
l'evangelista dello Spirito Santo. Negli Atti degli Apostoli è lui che ha trovato la formula tanto cara 
alle comunità cristiane: "formare un cuor solo e un'anima sola", che è ripresa anche dall'orazione 
della Colletta di oggi: "Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo il mistero 
della tua predilezione per i poveri, fa' che i cristiani formino un cuor solo e un'anima sola, e tutti i 
popoli vedano la tua salvezza". E la comunità cristiana, fondata sull'amore di Gesù e anche 
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sull'amore alla povertà: solo persone non attaccate ai beni terreni per amore del Signore possono 
formare un cuor solo e un'anima sola. 
Il Vangelo di san Luca lo rivela pieno di zelo. Soltanto lui riporta l'invio in missione dei settantadue 
discepoli (gli esegeti pensano che questo sia un numero simbolico e rappresenti le settantadue 
nazioni dell'universo) e alcuni particolari di questa missione: "Il Signore designò altri settantadue 
discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi". San 
Gregorio Spiega: "Bisogna che i discepoli siano messaggeri della carità di Cristo. Se non sono 
almeno due la carità non è possibile, perché essa non si esercita verso se stessi, ma è amore per 
l'altro". 
Ci sono dunque molti tesori nell'opera di san Luca e noi possiamo attingervi con riconoscenza, non 
dimenticando l'aspetto che l'evangelista sottolinea maggiormente: darci tutti al Signore, essere 
suoi discepoli pronti a portare la croce ogni giorno con lui. Allora il nostro amore è autentico e porta 
veramente i frutti dello Spirito: la pace, la gioia, la benevolenza. 
 
● Il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove 
stava per recarsi. Diceva loro: "La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque 
il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli 
in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo 
la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: "Pace a questa casa!". (Lc 10, 1-5.) - Come 
vivere questa Parola? 
Oggi si celebra la festa dell'Evangelista Luca e prima di commentare il Vangelo del giorno desidero 
presentare, con brevi pennellate, alcune caratteristiche più salienti della sua figura. 
- E’ l'Evangelista della Vergine Maria: solo da lui ci sono state tramandate l'annunciazione, la 
visitazione, le scene del Natale, della presentazione al tempio. 
- E’ l'Evangelista della misericordia di Gesù - "scriba mansuetudinis Christi" - perché è Luca a 

tramandarci quel tesoro che è la parabola del Padre misericordioso. 
- E’ l'Evangelista della carità: lui solo ci racconta la parabola del buon samaritano, e parla 
dell'amore tenero di Gesù per i poveri, lui si commuove profondamente davanti alle lacrime della 
vedova di Nain (Non piangere!), e lui si vuol fermare a casa di Zaccheo... 
Venendo ora a qualche rapida battuta sul Vangelo odierno, mi limiterò soltanto a tre sottolineature. 
La prima, è per evidenziare l'invio in missione dei "settantadue discepoli". E’ solo esclusiva di Luca 
la menzione dei settantadue (e non soltanto dei dodici apostoli riportata anche da Marco e Matteo). 
L'intenzione esplicita è di mostrare che la missione non è affidata unicamente ai dodici, ma anche 
alla cerchia più vasta dei discepoli. Il compito di annunciare il Vangelo fa parte dunque della 
vocazione di ogni vero discepolo di Cristo e deve estendersi a tutta la terra. 
La seconda è l'importanza fondamentale della preghiera. Infatti, dalla consapevolezza dell'urgenza 
e della vastità della missione: "La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai", nasce la 
necessità della preghiera: "Pregate dunque il Signore della messe, perché mandi operai nella sua 
messe". Senza la preghiera non c'è missione! 
La terza è un forte richiamo alla povertà: "Non portate borsa, né sacca, né sandali". Il discepolo 
missionario non deve lasciarsi appesantire da troppi bagagli e ciarpami inutili: basta la Parola! Ed è 
il modo di annuncio che unicamente rende credibile il vangelo agli uomini del nostro tempo. 
Concludiamo pregando insieme con la preghiera liturgica della festa dell'Evangelista Luca, 
riportata qui di seguito. 
Ecco la voce della Liturgia (dall'orazione-colletta della festa liturgica di S. Luca Evangelista): 
"Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli 
scritti il mistero della tua predilezione per i poveri, fa' che i cristiani formino un cuor solo e un'anima 
sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza". Amen 
 
● Nell’inviare i settantadue discepoli, Gesù dà loro istruzioni precise, che esprimono le 
caratteristiche della missione. Questi imperativi mostrano che la missione si basa sulla preghiera; 
che è itinerante: non è ferma, è itinerante; che richiede distacco e povertà; che porta pace e 
guarigione, segni della vicinanza del Regno di Dio; che non è proselitismo ma annuncio e 
testimonianza; e che richiede anche la franchezza e la libertà evangelica di andarsene 
evidenziando la responsabilità di aver respinto il messaggio della salvezza, ma senza condanne e 
maledizioni. Se vissuta in questi termini, la missione della Chiesa sarà caratterizzata dalla gioia. E 
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come finisce questo passo? «I settantadue tornarono pieni di gioia» (v. 17). Non si tratta di una 
gioia effimera, che scaturisce dal successo della missione; al contrario, è una gioia radicata nella 
promessa che – dice Gesù – «i vostri nomi sono scritti nei cieli» (v. 20). Con questa espressione 
Egli intende la gioia interiore, la gioia indistruttibile che nasce dalla consapevolezza di essere 
chiamati da Dio a seguire il suo Figlio. Cioè la gioia di essere suoi discepoli. 
______________________________________________________________________________ 
 
 
6) Per un confronto personale 
- Ti preghiamo per la Chiesa: fa’ che splenda fra gli uomini come aurora del regno e principio della 
nuova creazione. Preghiamo? 
- Ti preghiamo per tutte le genti: si lascino convincere alla parola del vangelo e si riconcilino nella 
verità e nell'amore. Preghiamo? 
- Ti preghiamo per chi, annunciando Cristo, si trova come agnello fra lupi: sperimenti la forza di chi 
pone la fiducia nella tua potenza. Preghiamo? 
- Ti preghiamo per chi è indigente o abbandonato: trovi consolazione nell'amicizia e nel soccorso 
che viene dall'alto. Preghiamo? 
- Ti preghiamo per chi si ostina nel peccato o non sa come uscirne: si lasci guarire dalla 
mansuetudine di Cristo. Preghiamo? 
- Per i nostri sacerdoti, preghiamo? 
- Per le case che non hanno la pace, preghiamo? 
 
 
7) Preghiera finale: Salmo 144 
I tuoi santi, Signore, dicano la gloria del tuo regno. 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 
 
Per far conoscere agli uomini le tue imprese 
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è un regno eterno, 
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. 
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